
Appuntamenti settimanali 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Ufficio parrocchiale: 
Via Bergamas, 45 tel. 0481/99148    
aperto nei giorni feriali dalle 
ore 18.00 alle 19.00.  
e-mail:parrocchia.gradisca@tin.it 
internet:www.parrocchiagradisca.it 
               
Parroco:  
don Maurizio Qualizza 

(335.5619695) 
Diaconi:  
Renato Nucera (333.2188483) 
San Valeriano (0481/99698); 
Franco Molli (328.6829568). 

LUNEDÌ   9 
 

18,00  S. Messa in Duomo (Maria Maddalena, 
Bruno) 
 

MARTEDI’  10 
 

18,00  S. Messa in Duomo (Assunta, Luigi) 
20,30 in Oratorio Coassini Lectio Divina     

tenuta da Mons. Adelchi Cabass. 
 

MERCOLEDI’ 11 
 

18,00  S. Messa in Duomo (Candida, Remigio,      
Luciano, Alice, Fam.  Stefani-Verzier) 
 

GIOVEDI’   12 
 

18,00 S. Messa a San Valeriano (Bonino) 

VENERDI’  13 15,30 via Crucis a San Valeriano; 

18,00  Via Crucis e S. Messa  in Duomo (Fam.    
Kocisch-Luis) 
 

SABATO   14  18,00 S. Messa a San Valeriano (Lid ia,     
Giuseppe, Antonio) 

 

DOMENICA  15 
III  DOMENICA  

DI  QUARESIMA 

8.30  S. Messa a Santo Spirito (Bruno) 
9.30 S. Messa a San Valeriano  

Ore 11,00 S. Messa  in Duomo (Gianni, Bruno) 
18,00  S. Messa in Duomo (Ugo Davide, Olinto) 
 

 
 
DOMENICA  8 
II DOMENICA  DI  

QUARESIMA 

 

 

 

8.30  S. Messa a Santo Spirito (Ida, Lionello) 
9.30 S. Messa a San Valeriano (Luigi, Stefania) 
Ore 11,00 S. Messa  in Duomo (Simone) 
18,00  S. Messa in Duomo  

8   Marzo  2009 

          II   DOMENICA DI 

QUARESIMA      

O ggi la liturgia ci offre la       
bellissima e drammatica    

pagina che illustra la prova di fede 
e di amore che Dio chiese ad      
Abramo:«Prendi tuo figlio, è il  
comando del Signore, il tuo unico 
figlio che ami, Isacco, va' nel      
territorio di Mòria e offrilo in    
olocausto su di un monte che io ti 
indicherò.»  Nella capacità di    
sacrificare anche il suo futuro,   
Abramo esplicita la sua grande  
fede, da farlo “il Padre della fede” 
per tutte e tre le religioni            
monoteiste.  Incontriamo un     
Abramo che a motivo della fede-
chiamata, si “mette in viaggio."; 
una profezia dell’itineranza di   
Gesù sulle strade della Palestina al 
termine della quale testimonierà 
una fede  altrettanto grande, la   
disponibilità a “donare tutto”,   
come ricorda   l’Apostolo Paolo 
quando dice:" si fece obbediente 
sino alla morte, e alla morte di  
croce.."(Fil.2,7).             
                                                      (segue pag.2) 

 

    
“Se non incontriamo la bellezza di Dio, non“Se non incontriamo la bellezza di Dio, non“Se non incontriamo la bellezza di Dio, non“Se non incontriamo la bellezza di Dio, non    

riusciremo mai a consegnarci a lui, definitivamente.”riusciremo mai a consegnarci a lui, definitivamente.”riusciremo mai a consegnarci a lui, definitivamente.”riusciremo mai a consegnarci a lui, definitivamente.”    
                                                                          Don Paolo Curtaz                                                                          Don Paolo Curtaz                                                                          Don Paolo Curtaz                                                                          Don Paolo Curtaz    



                      Vita della comunitÀ  

 Domenica 1° Marzo in Duomo abbiamo accolto con il 

sacramento del Battesimo la piccola Telma             

TAMBURINI. 

 

 

 

 

Cristo prima di salire sul suo “monte Mòria”, il Calvario,      
ancora un po’ lontano, sale con i suoi sul Tabor: il monte della 
trasfigurazione, un preludio della resurrezione. 
L’esperienza cristiana non è un salvacondotto per essere solle-
vati dal mistero della sofferenza, ma questa, come la morte, 
non è l’ultima parola, c’è una pienezza di vita, c’è una presen-
za di eternità già qui adesso, alla quale siamo chiamati e  della 
quale possiamo fare esperienza, fidandoci del Padre. 
Ecco, la gloria del Tabor, se vogliamo per noi l’Eucaristia, è 
una sosta rigeneratrice, è un entrare nel “mistero”, ma è un 
momento al quale attingere luce e pace per scendere dal   
monte e testimoniare con forza il Vangelo. Poi la vita          
continua, tutto sembra sparire,come annota l’evangeli-
sta:"Improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più 
nessuno, se non Gesù, solo, con loro." ... Rimaniamo noi e Ge-
sù. 
                                                                            don Maurizio 
 

(continua da pag. 1)  

      

VOCE ISONTINAVOCE ISONTINAVOCE ISONTINAVOCE ISONTINA    

Questa settimana segnaliamo: 
Emergenza stranieri:  la formula vincente è la collaborazione (pag. 3); 
RU 486:  una banalizzazione dell’aborto vissuta in solitudine (pag.6-7); 
Chiamati ad essere santi insieme:  l’assemblea di A.C. (pag. 8); 
 
GRADISCA: 

Dal 13 marzo al Coassini, ritorna il Cineforum “a sua 
immagine e somiglianza” (pag.19); 

Quel ponte con vista sull’Isonzo...(pag. 19); 
Premiato l’impegno nello studio e nel volontariato sociale (pag. 19); 

Martedì 10 marzo alle ore 20,30 in Ricreatorio 
Coassini  Lectio Divina ( 1 Cor 1, 22-25) tenuta 
da Mons. Adelchi Cabass. La nostra preghiera sarà 

particolarmente per i nostri ammalati, per tutte le situazioni 
di sofferenza presenti in parrocchia. 
 
Martedì 10 marzo alle ore 20,30 in Ricreatorio Coassini-
”Scuola animatori 2009” (2° incontro) 
 
Venerdì 13 marzo alle ore 15,30 Via Crucis a San           Valeria-
no e alle ore 18,00 Via Crucis in Duomo (segue    la Messa). 
 
Domenica 15 marzo alle ore 11,00 in Duomo la festa del pa-
pà. I bambini delle associazioni parrocchiali dell’A.C.R. e degli 
SCOUT, quelli del   cammino di Prima Comunione e   della Carova-
na,        festeggeranno i loro   papà. Tutti sono   invitati! 
 

APPUNTAMENTI  PASTORALI  

 
 

Giovedì 12 alle ore 15,00 presso la parrocchia di             
Staranzano “Incontri per adulti e zelatrici del seminario.      
Momento di riflessione sulla Quaresima e la Pasqua a cura di 
don Francesco Fragiacomo e adorazione eucaristica per le    
vocazioni. 
 
Venerdì 13 alle ore 20,45 all’auditorium di Gorizia - 
“L’insostenibile leggerezza dell’altro.  Tra fraternità ed          
infinito.  La riscoperta del noi”, incontro con il prof. Luigi    
Alici. 


